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L’OTTOBRE MISSIONARIO
IN DIOCESI

ome ogni anno, ottobre è il mese in cui la
Chiesa ci invita ad approfondire la nostra

vocazione missionaria: siamo chiamati a continuare
nella chiesa la missione di Gesù, dobbiamo
realizzare il grande progetto di Dio di unire tutti gli
uomini e le donne, facendone un insieme di popoli
fratelli, capaci di vivere nella giustizia solidale,
animati dalla carità reciproca.
Varie sono le iniziative promosse dalle
organizzazioni della diocesi (PP.OO.MM. Livorno;
Ufficio Diocesano di Pastorale Missionaria; Centro
Missionario Diocesano; Ufficio Diocesano di
Pastorale della Carità; Centro Mondialità Sviluppo
Reciproco) alle quali siamo invitati a partecipare:.

SABATO 21 OTTOBRE ORE 21.00 IN CATTEDRALE
Veglia diocesana di preghiera: «La carità, anima
della missione». Testimonianza di Padre Gabriele
Perfetti, missionario comboniano. Presiede la veglia
il Vescovo.

DOMENICA 22 OTTOBRE IN TUTTE LE PARROCCHIE
Giornata Missionaria Mondiale: «Dio amore
sorgente della missione». Giornata di preghiera e
raccolta per le Missioni.

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE ORE 21.15 PARROCCHIA N. S.
DEL ROSARIO 
Incontro testimonianza con: Marcelo Barros, priore
benedettino del Monastero dell’Assunzione di
Goias - Brasile, Biblista, teologo segretario
dell’organizzazione dei teologi del Terzo Mondo

VENERDÌ 27 OTTOBRE ORE 21.15 CENTRO
CULTURALE DIOCESANO (V. DELLE GALERE, 35)
Presentazione della campagna «Target 2015:
dimezzare la povertà nel mondo». Interverranno:
Sergio Marelli, direttore generale volontari nel
mondo – Focsiv; Paolo Beccegato, responsabile
attività internazionali della Caritas Italiana

VENERDÌ 3 NOVEMBRE ORE 17.00 E ORE 21.00
TEATRO DELL’ISTITUTO S. CUORE (VIA CECCONI, 27)
La compagnia: I ragazzi dell’IPSIA ORLANDO
presentano il musical: «Grease». Regia di Paolo
Andreolli. Gli incassi saranno devoluti per l’ottobre
missionario.

Simone Salvini
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Aggiornamento sulla morale
i svolgerà dal 23 al 26 ottobre
l’aggiornamento su tematiche di morale

per il clero e per i laici della diocesi.Tema di
quest’anno sarà “La vita come culto gradito a
Dio”
Questo il programma della quattro giorni:
* LUNEDÌ 23 OTTOBRE
temi di bioetica: “Responsabili del dono della
vita dal suo sorgere al suo tramonto, in
quanto persone in Cristo”. Realtore padre
Marzio Faggioni, ofm. Roma.
* MARTEDÌ 24 OTTOBRE
Temi di morale sociale, economica e politica:
“I valori sociali alla base di una società giusta
e fraterna a livello mondiale. Per una
rinnovata coscienza sociale dei cattolici”.

Relatore don Luigi Lorenzetti, Bologna.
* MERCOLEDÌ 25 OTTOBRE
Temi di morale sessuale e familiare: “La
responsabilità verso la nostra corporeità e la
fedeltà all’essere una carne sola, all’insegna
del mistero dell’incarnazione”. Relatore don
Giampaolo Dianin, Padova.
* GIOVEDÌ 26 OTTOBRE
Temi di morale fondamentale: “La morale e
Cristo: dalla periferia al centro”. Relatore
padre Real Tremblay, C.Ss.R. Roma.
Gli incontri avranno luogo al mattino
(ore 10.00), nel salone del Vescovado
per i presbiteri e alla sera (ore 21.15)
per i laici, nel salone Lucia Salerno Tasca
della parrocchia S. Lucia in Antignano.

S

GIOVANI
IN CAMMINO

a lectio divina per i giovani quest’anno
avrà come titolo «Una chiesa in cammi-
no» e sarà dedicata alla lettura degli Atti
degli Apostoli.

Dopo cinque anni di vita, in questo anno giu-
bilare l’appuntamento di riflessione e preghie-
ra dei giovani con il Vescovo cambia formula.
Innanzitutto non si svolgerà più in cattedrale,
ma, come già anticipa il titolo, «camminerà»
lungo in confini della diocesi, peregrinando
nei sei vicariati. Anche la modalità dell’incon-
tro sarà diversa: la lectio, che inizierà alle 21.15,
comincerà con un canto, poi la lettura della Pa-
rola e la lectio divina del Vescovo; alle 22.00
spazio all’adorazione eucaristica, dopodichè si
potrà scegliere di proseguire nell’adorazione, di
scambiarsi idee e impressioni in piccoli gruppi,
oppure di parlare con un sacerdote, con la pos-
sibilità anche di confessarsi. Alle 22.45 il canto
di compieta chiuderà la serata.
Naturalmente la lectio divina è rivolta in parti-
colare ai giovani, ma la partecipazione è aperta
a tutti.
Ecco il calendario degli appuntamenti.

13 NOVEMBRE
Parrocchia: La Madonna
Tema: «LA MADRE DI TUTTE LE CHIESE. Esse-
re cristiani a Gerusalemme»
Rif. Biblico: Atti 1, 12-14; 2,42-49; 4,32-35

11 DICEMBRE
Parrocchia: S. Lucia
Tema: «UN INCIDENTE STRADALE. Il Signore
chiama quando meno te lo aspetti»
Rif. Biblico: Atti 9, 1-20

8 GENNAIO
Parrocchia: Sacro Cuore
Tema: «PRIGIONIA E LIBERAZIONE. Quando
la Chiesa prega gli angeli arrivano»
Rif. Biblico: Atti 12,1-17

12 FEBBRAIO
Parrocchia: S. Croce (Rosignano Solvay)
Tema: «LEGGE ANTICA O FEDE NELLA CRO-
CE. Al bivio tra vecchia religione e nuova av-
ventura di libertà»
Rif. Biblico: Atti 14,27; 15,35

12 MARZO
Parrocchia: S. Agostino
Tema: «ACCOGLIENZA E RIFIUTO. Come tra-
sformare in vittoria un’apparente sconfitta»
Rif. Biblico: Atti 16,11-40

2 aprile
Parrocchia: S. Luca (Stagno)
Tema: «LA CULTURA, LA RAGIONE E GLI
IDOLI. L’annunzio decisivo della resurrezione»
Rif. Biblico: Atti 17,16-34

14 MAGGIO
In cattedrale
Tema: «IL TESTAMENTO PASTORALE DI PAO-
LO. Il bilancio di una vita di amore»
Rif. Biblico: Atti 20,17-38
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La lectio divina per 
i giovani cambia formula.
Nell’anno 
del bicentenario 
sarà peregrinante 
nei vicariati della diocesi. 
L’ultimo appuntamento 
in cattedrale.
Tema di quest’anno sarà 
il cammino della Chiesa
nella lettura degli 
Atti degli Apostoli

FILO DIRETTO CON VERONA
di Gianluca della Maggiore

«Respiriamo un’atmosfera di speranza»
i acciuffiamo (po-
tenza del cellulare)
in quell’atmosfera
allegra e rilassata di

fine pranzo che già rivela
che le alchimie nel grup-
petto labronico son quel-
le giuste e le prime pro-
vocazioni subito intri-
ganti.
Dopo una mattinata di
(interessanti ma faticose)
relazioni alla Fiera di Ve-
rona i delegati della no-
stra diocesi al Convegno
ecclesiale nazionale lan-
ciano i primi messaggi.
Son lì da appena un gior-
no a mezzo: ritmi serra-
tissimi, tante carne al
fuoco («quasi troppa» si
lasciano scappare), ma la
storia della Chiesa italia-
na passa da lì, per starle
dietro c’è da rincorrerla.
«La cerimonia d’apertura
forse è stata un po’ troppo
celebrativa – tira la prima
stoccatina don Francesco
Fiordaliso, che è il rappre-
sentante per l’ambito del-
la "Fragilità umana” – ma
si respira un bel clima, di
attenzione e preghiera. E
stamattina gli interventi
mi sono piaciuti, sono
stati molto incisivi».
Lucia Fattorini, delegata

per l’ambito della «Citta-
dinanza», avverte «un cli-
ma ottimista e di speran-
za», l’attesa per il dialogo
e il confronto nei gruppi
di lavoro è tanta e «c’è vo-
glia – dice - non solo di
ascoltare ma anche di
mettersi in gioco».
È subito chiaro che a Ve-
rona la Chiesa italiana
tenterà di riscrivere un al-
fabeto della speranza ta-
gliato su misura sul mon-
do «degli uomini d’oggi».

Da «Palermo ’95» ne è
passata di acqua sotto i
ponti, il mondo cambia. E
per stargli dietro, dice don
Francesco «a Verona si è
notata subito un’attenzio-
ne molte forte nei con-
fronti del laicato: molti
interventi hanno puntato
sulla valorizzazione del
laicato per la crescita della
speranza nella Chiesa».
Anche per il vescovo Die-
go Coletti tema cardine e
trasversale di queste pri-

me ore veronesi è «quello
della ripresa di un prota-
gonismo forte da parte
dei laici». Su questa scia,
il vescovo è rimasto an-
che colpito da alcuni

spunti dell’intervento di
Sabino Pezzotta, ex-leader
della Cisl: «È stato un in-
tervento molto vivace – è
l’opinione del Vescovo -
che ha lanciato buone
provocazioni ai cristiani
impegnati in politica».
Pezzotta ha premuto «sul-
la capacità dei cattolici di
accettare il bipolarismo» e
sulla necessità di prendere
coscienza che «i cristiani
fanno unità nella Chiesa,
ma non necessariamente

nella politica».
I cristiani in politica -
continua il vescovo se-
guendo il filo del discorso
di Pezzotta - «devono dia-
logare tra loro e stare di-
ritti sui principi non ne-
goziabili, quelli della li-
bertà e della promozione
della dignità umana». Co-
letti butta lì anche un’al-
tra preziosa provocazione,
ci si sente l’eco della pro-
lusione del cardinal Dio-
nigi Tettamanzi che ha in-
vitato a «vivere una comu-
nione ecclesiale più am-
pia, più intensa, più re-
sponsabile e, proprio per
questo, più missionaria».
C’è un richiamo forte –
dice il Vescovo – «ad  ap-
plicare alla vita della
Chiesa il grande principio
dell’Ama il prossimo tuo
come te stesso, che vuol
dire ama la parrocchia di
un altro come la tua, ama
il Movimento di un altro
come il tuo, ama la dioce-
si di un altro come la tua».
Per essere «testimoni di
Gesù risorto speranza nel
mondo», il primo scalino
da salire è quello di una
profonda e «rinnovata co-
munione ecclesiale».

L Nella seconda
giornata
abbiamo
raggiunto 
i delegati
diocesani 
per telefono


